
LE DICHIARAZIONI

“L’infezione da HCV spesso non dà sintomi ma è una
delle principali cause di malattie croniche del fegato
come l’epatite cronica la cirrosi epatica e il tumore del
fegato nonché di trapianto in Italia - sottolinea Anna
Paola Callegaro, direttore del Laboratorio Analisi
dell’ASST Bergamo Est - . Si stima che nel nostro
Paese circa l’1-1,5% della popolazione abbia l’infezione
da virus dell’epatite C - prosegue - e di questi 150.000
risiedano in Lombardia. Ancora oggi molti di queste
infezioni sono non diagnosticate nonostante siano
disponibili cure con farmaci, ben tollerati e con pochi
effetti collaterali che, somministrati per via orale per 8-12
settimane, portano alla guarigione in oltre del 95% dei
casi. Questa campagna di screening - aggiunge -  è
un’ottima occasione per una diagnosi accurata e
puntuale dell’infezione e per l’eradicazione dell’Epatite C
come previsto dall’OMS."

“Un’opportunità significativa – sottolinea Francesco
Locati, direttore generale ASST Bergamo Est – che ci
aiuta in modo tangibile a svolgere azioni sempre più
efficaci e puntuali a favore della tutela della salute dei
cittadini.”
"Per poter effettuare una diagnosi precoce e intervenire
tempestivamente contro questa infezione - continua - il
Ministero della Salute ha promosso lo screening per



Epatite C (che consiste in un prelievo di sangue
standard) in tutti i soggetti nati tra il 1969 e il 1989, che
non hanno mai assunto farmaci orali di ultima
generazione per il trattamento dell’Epatite (disponibili dal
2015), " conclude Locati.


